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Lo Shuttle 
si era 

incendiato 
HOUSTON — Un improvviso 
incendio e divampato giovedì 
scorso a borilo dello Space 
Shuttle Columbia» a due mi
nuti dall'attcrraggio, seguito a 
bre\c distanza da due esplo
sioni che hanno messo fuori 
uso due dei tre sistemi di gui
da della nave spaziale. 

Un portavoce della N \ S \ , 
Jack Hilev, ha aggiunto che 
• non si ha idra di cosa sorchbc 
accadu'o se l'incidente si fosse 
verificato nello spazio . 

L'incidente 6 stato accertato 
soltanto venerdì, quando i tec
nici della base aerea di l.'duar-
ds, nel deserto californiano di 
Mojavc dove e atterrata la na
ve spaziale, hanno rimosso un 
pannello di coda «coprendo un 
intero comparto annerito dal 
fuoco e le valvole di due unita 
di controllo distrutte. 

Secondo le prime ipotesi, P 
incendio sarebbe stato provo
cato da" perdite di idrazina il 
propellente liquido dei razzi. Il 
•Colombia» av rebbe comincia
to a perder idrazina appena 
collocato in orbita, ma nel 
freddo dello spazio il propel
lente si sarebbe solidificato. 

Un «grido d'allarme» 
dall'industria 

aerospaziale italiana 
ROMA — «Siamo fortemente preoccupati che i ritardi nell'at
tuazione del programma finalizzato per l'aeronautica possano 
eausare danni gravissimi allo sviluppo del settore e alle sue 
capacita di tenuta. Occorrono interventi per evitare che settori 
industriali ancora efficienti vadano ad aumentare il numero di 
quelli costretti all'assistenzialismo». Lo ha affermato ieri in una 
conferenza stampa il presidente dell'associazione industrie aero
spaziali Raffaello Teli, sottolineando come a due anni e mezzo 
dalla delibera del Cipi sulla politica aerospaziale non sia ancora 
stata emanata una legge al riguardo. A nome delle industrie 
aerospaziali, Teti ha chiesto la rapida approvazione di due dise
gni di legge noti come «legge aeronautica» e «interventi per le 
industrie del settore aeronautico», procedure pili snelle per i 
contratti con lo Stato e maggiori commesse pubbliche- Sono 
provvedimenti necessari, ha sottolineato'leti, in un momento di 
crisi in cui la concorrenza internazionale si fa sempre più ag
gressiva. 

Fra i problemi che le industrie aerospaziali dev ono affrontare, 
ha sottolineato il presidente delPAeritaha ing. Renato Bonifa
cio, anche la lentezza burocratica nei finanziamenti. Il prossimo 
gennaio PAeritalia consegnerà la prima fusoliera del nuovo bi-
turboelica italo-francese per il trasporto regionale «Atr-12- per il 
quale non ha ancora ricevuto un soldo dei finanziamenti stan
ziati mentre i francesi li hanno eia ottenuti totalmente. Nel 
futuro dell'industria aerospaziale italiana ed europea, ha soste
nuto Bonifacio, occorre dare un sempre maggiore spazio alla 
collaborazione internazionale, unico sistema per contrastare il 
predominio statunitense nel settore. E fra le possibili collabora
zioni c'è il futuro «caccia» degli anni Novanta che dovrebbe 
derivare dai due progetti proposti dalla Francia (ACX) e dal 
gruppo anglo-tedesco italiano (ACA) che ha prodotto il Tornado. 

LUCCA — È riapparso quasi intatto, dalle ac
que del lago di Vagli di Sotto, il piccolo comune 
Fabbrica di Careggine sommerso per trent'an-
ni da oltre 35 milioni di metri cubi d'acqua di 
una diga dell'Enel alta 90 metri. Il paesino con
tava. allora, cento abitanti ed era composto da 

una cinquantina dì case, dalla chiesa e dal ci
mitero. Nei giorni scorsi la necessita di provve
dere a lav ori di riparazione delle paratie dell'in-
vaso hanno costretto i tecnici a prosciugare il 
lago. Case, chiese, negozi sono riapparsi, così 
coperti da uno strato di fango. 

Palmina: 
il PM chiede 

4 ergastoli 
It \RI — Quattro ergastoli e pene fino a sei anni 
per gli imputati minori: queste le riiìilrste del 
pubblico ministero N'itola IMagrone al processo 
per la tragica morte di l'almina Martinelli, la 
quattordicenne di Fasanoarsa viva 1*11 novem
bre del 1981. 

La requisitoria del PM e stata tutta tesa a 
dimostrare che la ragazza aveva detto la venta: 
non si suicidò ma venne incisa brutalmente 
(Palmina prima di morire racconto proprio allo 
stesso magistrato chi e perché csegin il delitto) 
essendosi rifiutata di cedere alla prostituzione. 

Il pubblico ministero ha anche demolito gli 
alibi dei principali imputati, Giovanni Costan
tini e Enrito Bernardi. In particolare ha soste
nuto che il Costantini, non si trovava in caser
ma il giorno del delitto, contrariamente a 
quanto testimoniato dal sott.ifficiale Giuseppe 
Clerico, per il quale il PM ha chiesto tre anni 
per falsità. 

L'ergastolo e stato chiesto anche p^r Oronzo 
Malagnino e Vito Felice Rosato (concorso in 
omicidio), quattro anni per Giovanni Ferri (fa
voreggiamento), sci anni per Angela Loro, ma
dre del Bernardi, e quattro per Giuseppe Mono
poli, entrambi per sfruttamento della prostitu
zione. 

Leucemia: 
annunciata 

nuova scoperta 
ROM \ — Nuovo importante passo avanti nella 
lotta contro la leucemia. «La leucemia linfoide 
acuta, che e la settima causa di morte per tumo
re nel mondo, potrebbe essere prodotta ila un' 
alterazione genetica non ereditari.» Lo ha det
to ieri a Roma il professor Cesare Peschle, diret
tore del laboratorio ili ematologia dell'istituto 
superiore di sfilili.i. presente il professor Carlo 
Croce, che da tempo lavora per la stessa ricerca 
sulle origini della leucemia all'università di Fi
ladelfia. Presentando ieri i risultati di una delle 
ricerche, svolte in collaborazione con la catte
dra di ematologia dell'università di Roma, il 
prof. Peschle ha riferito di avere scoperto nelle 
cellule frese he di un bambino ammalato di leu-
«. cui in linfoide lo stesso meccanismo di sposta
mento di un gene dall'ottavo cromosoma al 
quattordicesimo che era già stato descritto dal 
prof. Croie. Sarebbe questo spostamento a de
tti minare la produzione di cellule caratteristi
che del tumore. Tuttavìa e ancora presto per 
stabilire (piali potranno essere le concrete ap
plicazioni per ottenere nuov i successi per v ince
re la leucemia. 

D dipendente dei Greco accompagnava il difensore 

s mandano Mercede: 
autista al processo 

L'episodio ai margini dell'udienza sull'omicidio Chinnici - L'uomo, interrogato per 5 ore, è 
stato rilasciato: «Accompagno l'avvocato», ha detto - Smentito esperimento-bomba a Milano 

Dal nostro inviato 
CALTANISETTA — Patente? -Angelo 
Rocca, nato a Palermo, classe 1954». Li
bretto di circolazione'' «Greco Michele-. 
Questi, ritenuto dalla polizia il «boss dei 
boss- della mafia palermitana. Io chia
mano -il papa-, ha spedito ti suo autista 
— Rocca — .1 parcheggiare la sua gros
sa Mercedes bianca, a Caltanisetta, 
proprio davanti al Palazzo di Giustizia, 
dove si sta celebrando il processo per il 
delitto Chinmrl. 

Incappato in un posto di blocco, il 
•dipendente» dei Greco per cinque ore si 
è ostinato a ripetere alla polizia che la 
sua presenza e perfettamente lecita: 
•Accompagno — si e giustificato — gli 
avvocati di don Michele-. L'episodio è 
avvenuto lunedì pomeriggio alle 14. Era 
stato tenuto segreto. Ma ieri è trapelato, 
per effetto dei rafforzamento di scorte, 
apparentemente ingiustificato dallo 
scarso afflusso di pubblico, alla settima 
udienza del processo, dedicata ad una 
sempre più burocratica e sempre meno 
spettacolare trascrizione di registrazio
ni telefoniche. Dell'autista si sa soltan
to che alla fine è stato rilasciato. La 
macchina è stata lungamente perquisi
ta, nella speranza di trovare tracce fre
sche del -Papa», la cui presenza nella 
città dove si celebra il processo, a que
sto punto, appare sempre più credibile. 
La polizia ha pure interrogato lunga
mente uno dei legali della famiglia, il 
romano Mauro Rufili, che ieri mattina 
ha disertato l'udienza. 

Nei corridoi del Palazzo di Giustizia, 
altro colpo di scena: corre voce che la 
strage, oltre che abbondantemente 
preannunciate, abbia avuto addirittura 
una «prova generale» il 20 luglio a Mila

no, nove giorni prima del massacro, in 
via Pipitone Federico, a Palermo. «C'è 
chi ha ricavato questa conv intone dal
la lettura di una intercettazione telefo
nica di una bobina»: spiega il PM, Rena
to Di Natale. Tra smentite, illazioni. 
precisazioni, cavilli, qualcuno tira fuori 
uno de» uuemila fogli dell'inchiesta, re
lativo ad una intercettazione dell'uten
za di un certo «Salvatore Rosano«, che 
nel processo figura di sguincio, per aver 
fatto parte dello stesso «giro» milanese 
di Bou Chcbel, Piero Scarpisi, Enzo Ra-
bito. 

Nella metropoli lombarda, alle 11,15 
del 20 luglio, un certo Torio chiama Sal
vatore. Gli chiede se può raggiungerlo 
La risposta è no. L'interlocutore fa sa
pere che «il meccanico è andato a prò 
vare la macchina e verso le 16,30 chia
merà per il risultato». Aggiunge che «la 
cosa si deve fare in serata, e di non fare 
scherzi*. Quel giorno — qualcuno so
stiene, con beneficio d'inventario — 
una auto-bomba, simile a quella che poi 
sarebbe esplosa a Palermo, avrebbe fat
to un ferito nell'hinterland milanese. 
Ma, secondo la Procura della Repubbli
ca di Caltanissetta, avvocati e alcuni 
cronisti hanno preso un granchio: la te
lefonata si riferirebbe ad un «esperi
mento» mafioso di ben altra natura. La 
•macchina» in questione veniva sì «pre
parata». Ma non per un attentato. Solo 
per trasportare droga, con un «doppio 
fondo» nel bagagliaio. 

In aula ieri è stata la giornata degli 
equivoci. C*è però una novità. S'è sco
perto che l'originaria trascrizione fatta 
dal vicequestore Tonino De Luca della 
ormai famosa telefonata del libanese 
del 26 luglio (quella in cui 

l'«informatore» comunica le esatte mo
dalità della strage che sarebbe avvenu
ta tre giorni dopo a Palermo) contiene 
una significativa imprecisione. La poli
zia nel suo rapporto scriveva che, a un 
certo punto, Bou riferiva telefonica
mente al funzionano che «tre vecchi 
danno ordini a tutti» nella mafia paler
mitana. Tra vari ronzii e disturbi della 
scadentlssima bobina, la voce di Chebel 
(ascoltata personalmente in cuffia dal 
presidente della Corte d'assise Antonio 
Meli), dice, invece, che i veri capi sono 
«tre ricchi». Ha insistito per una esatta 
verbalizzazione l'avvocatessa Salerno 
Li Muti, della parte civile. I difensori 
dei Greco sono insorti. Hanno infatti 
inconsapevolmente compiuto una sorta 
di «suicidio tattico», presentando alla 
Corte poco prima una memoria in cui si 
dice che i loro difesi avrebbero una sola 
colpa: quella di essere, per l'appunto. 
•ricchi». 

L'InterpooI, infine, conferma che il li
banese è un «grosso personaggio». I di
fensori hanno annunciato di voler chie
dere una perizia psichiatrica. Ma Eou 
Chebel Ghassan proprio pazzo non 
sembra, se tra ì precedenti penali e le 
inchieste in corso, polizie di più paesi 
citano, a suo carico vari ed imprecisati 
loschi affari, a Barcellona. Atene, Pari
gi. La questura di Palermo, invece, pre
cisa che il passaporto a Michele Greco 
venne rilasciato non nel maggio '82 
bensì alla fine deli'81 avendo ottempe
rato ad «un diritto soggettivo dell'inte
ressato in assenza di provvedimenti 
dell'autorità giudiziaria». Insomma, il 
questore difende il buon diritto dei 
boss, cittadino come gli altri. 

Vincenzo Vasile 

ati i giornali 
recesso è da 

Per i periti psichiatrici la ragazza presenta inquietanti affinità con le caratteristiche di un piromane - Oggi la 
parola al Pubblico ministero e quindi alla difesa - II verdetto si avrà forse nella giornata di domani 

L I V O R N O - Caro l C o m p t o n a col loquio con la m a d r e 

450 astronomi di tutto il mondo a congresso a Firenze 

IB Sole muore, gli rimangono 5 miliardi d'anni 
Ci sono possibilità che viva un tempo ancora più lungo ma sono legate solamente alla capacità dell'idrogeno di autoriprodursi 
Intervista al prof. Eric Fossat dell'Osservatorio di Nizza che passa le sue estati al Polo Sud - La questione delle oscillazioni 

Dalla nostra redazione j 
FIRENZE — Il Sole potrebbe ! 
assomigl.are ad un quaran- • 
tenne in discreta salute che ; 
già pregusta ia meritata i 
pensione. Eh già. perché con 
1 suoi 5 miliardi di anni ha 
ormai raggiunto metà deila 
sua ipotetica esistenza. Ci 
sono possibilità che viva di 
più. si dice, legate però ad un 
filo di speranza. l'idrogeno e 
la sua capacità di autoripro
dursi nel difficile passaggio 
che porta alla oroduzione dei 
neutrini. Da quando però so
no state scoperte le sue oscil
lazioni le speranze si sono in 
qualche minio riaccese. 

Non a caso una parte con
sistente del settimo congres
so europeo di astronomia, in 
corso al Palazzo degli Affari 
di Firenze, è s tatadedicata 
proprio all'argomento sola
re. I 450 astronomi presenti 
— con delegazioni anche dei 
paesi dell'Est, degli USA e 
della Cina — hanno messo 
da parte per un momento le 
comete di Halley. i buchi ne- | 

ri e il maxi-progetto per il te
lescopio europeo di 16 metri. 
•catturati- dalle ricerche di 
un giovane francese, Eric 
Fossat. delPOsscrv atono di 
Nizza. Da due anni Fossat 
passa le sue vacanze estive in 
un luogo assai singolare: il 
Polo Sud a due passi esatti 
dalia fatidica bandiera che 
ricorda la parallela e dram
matica impresa di Amun-
dsen e Scott a cui è dedicata 
la base americana là impian
tata. 

In quell'immensità di 
ghiaccio, su quel terreno 
ghiacciato alto 3 000 metri. 
l'Università di Dela^cre e I* 
Osservatorio di Nizza hanno 
trasportato i loro pesanti e 
sofisticati marchingegni 

Il ciclo puro e l'aria non 
inquinata, l'assoluta man
canza di nebbia e di umidità 
— pensate che in estate fa 
meno 25 gradi — favorisco
no l'osservazione lunga del 
Sole, permettendo di cogliere 
anche le più minuscole oscil-

| lazioni. Niente televisione. 
niente giornal.. un pessimo 
caffè americano, tanta soli
tudine e neppure pinguini e 
foche: solo con ì suoi sci, il 
prof. Fossat compie ogni 
mattina una marcia di dieci 
chilometri per appostarsi al 
telescopio posto provviden
zialmente lontano dai fumi e 
dagli aerei della base statu
nitense. 

•In questi due anni di ri
cerca — racconta l'astrono
mo — s iamo riusciti per la 
prima volta a classificare le 
oscillazioni con una sorta di 
scala composta di 80 penodi 
differenti. E quello che noi 
chiamiamo il debutto della 
sismologia del Sole-

Come si presentano queste 
oscillazioni? Chiediamo al 
prof. Fossat. 

•Faccianio il caso di una 
corda di chitarra. Abbiamo 
un suono fondamentale e 
delle possibili armonie. Tra
sportando questo su una sfe
ra come il Sole ritroviamo 

tre dimensioni, due sulla su
perficie ed una interna, dia
metrale. Naturalmente le 
più interessanti sono quelle 
globali quando cioè la parte 
esterna si agita completa
mente come una palla che si 
gonfia e si sgonfia continua-
mente«. 

Quali difficoltà incontrate 
; n questa osservazione a di
stanza? 

«Le oscillazioni sono solo 
di qualche metro su un dia
metro solare di un mil ione e 
mezzo di chilometri, dunque 
complicate a recepire. Poi 
dobbiamo attraversare l'at
mosfera terrestre sempre più 
danneggiata. Al Polo Sud. 
p^r fortuna, le osservazioni 
sono compiute in due gior
nate non-stop ed abbiamo 
raggiunto anche tempi più 
lunghi. Adesso puntiamo ad 
individuare e calcolare an
che oscillazioni in centime
tri». 

Con quali mezzi, con il tra
dizionale telescopio? 

-Abbiamo :n programma 
di dotarci di un satellite e. re
centemente. a Frascati ab
biamo discusso di un proget
to per inviare nello spazio un 
telescopio. Puntiamo poi ad 
un s istema di sei osservatori, 
distribuiti tre nell'emisferi 
nord e tre in quello sud. in 
modo ria seguire il cammino 
dei Sole. Per la prossima e-
statc dovremmo essere dota
ti di «un pallone che ci per
metterà di superare la bar
riera di nuvole che spesso 
sorvola il Polo». 

Questa nuova ricerca si
smologica apporta sostan
ziali novità sulla conoscenza 
del S o W 

-Partiamo da conoscenze 
genoralirzate e difficili da 
verificare Per esempio l'ipo
tesi che al centro del Sole vi 
sia una temperatura di 15 
milioni di gradi e che la pre
senza di elio sia del 25% della 
composizione totale del Sole. 
Poi. nel 1963, Devis ha sco
perto che non ci sono suffi

cienti neutrini, le piccole 
particelle senza massa pro
dotte dalla reazione di 4 ato
mi di idrogeno che si unisco
no per fare un atomo di elio. 
La prima linea di ricerca si è 
rivolta proprio all'equilìbrio 
del Sole che dipende dal tem
po di evoluzione chimica del
l'idrogeno verso l'elio. Il 
punto centrale è questo: ci 
sarà un momento in cui l'i
drogeno sarà totalmente 
bruciato ed esisterà solo e-
lio«. 

In quale ^reo di tempo si 
conclude questo Ciclo e che 
cosa comporta... 

•Stiamo verificando la 
possibilità di autoriprodu
zione dell'idrogeno, cioè la 
sua capacita di ritornare al 
centro del Sole, la dove non 
c'è movimento. Il tempo di 
evoluzione è appunto 10 mi
liardi di anni. li Sole potreb
be vivere di più o anche di 
meno, dipende tutto dai neu
trini». 

Marco Ferrari 

ROMA — Alla vigilia della deposizione di un altro «pentito-, 
Roberto Sandalo, l'udienza di ieri del processo 7 aprile è stata 
interamente riempita di l la testimonianza di Gianni Canova. 
27 anni, un pento elettrotecnico padovano che lasciò Potere 
operato nel '74 perche si accorse che 11 gruppo stava imboc
cando la strada della v iole nza organizzata. Canov a, che a suo 
tempo testimoniò davanti al giudici di Padova, ha tra l'altro 
nfento dell'aggressione che subì due anni fa da parte di un 
gruppo armato: fu incatenato all'interno del negozio presso il 
quale lavorava e sottoposto per più di un'ora ad una sorta di 
•processo-, che riguardava le sue deposizioni contro Autono
mia. Gli imputati Ieri si sono immediatamente dissociati da 
questo episodio, aggiungendo di non averne mai saputo nul-

Fu sequestrato perché 
depose su Autonomia 

la. La corte ha disposto l'acquisizione al processo degli atti 
del procedimento aperto due anni fa a Padova sul sequestro 
subito da Canova. 

I familiari di un gruppo di imputati (Castellano. Dalmavi-
va, Ferrari Bravo. Funaro, Tommel, Vesce, Virno e Sbrogiò) 
hanno Inviato al presidente della Repubblica una lettera a-

perta. n^lla quale fanno un raffronto tra la concessione a 
Barbone della libertà provvisoria, a Milano, e il rifiuto della 
corte d'assise di Roma di concedere gli arresti domicil ian 
chiesti dagli imputati del «7 aprile». Il rigetto delle istanze — 
e scritto nella lettera — «è stato in blocco per tutti con la 
motiv azione unica che. trattandosi di "banda armata" (e non 
è quest i già una pre-sentenza?), essi avrebbero rappresentato 
un pencolo sociale e che. essendovi 1G latitanti in questo 
processo, esisteva una documentata presunzione di fuga da
gli arresti domiciliari: e non dovrebbero fare statistica — 
viene osservato — anche i l i imputati a piede iibero che si 
mantengono a completa disposizione della giustizia?». 

LIVORNO —11 processo contro Carol Compton, 
la baby sitter scozzese a giudizio in corte di 
Assise per un tentato omicidio e per 5 misteriosi 
incendi, entra da oggi nella fase decisiva. La 
lunga teoria dei testimoni e dei periti non ha 
risolto i misteri clic circondano la storia. Da 
stamani, comunque, la parola passera al Pub
blico Ministero Arturo Cingolo ed ai difensori. 
li confronto accusa-difesa si annuncia ricco di 
spunti di interesse. Le deposizioni dei testimoni 
e dei periti offrono infatti grande abbondanza 
di spunti di discussione. A carico della Com
pton, sono confermati tutti gli indizi basati sul
le testimonianze dei componenti delle due fa
miglie, Ricci e Cecchini, nelle cui abitazioni si 

verificarono i cinque incendi. La Compton. in 
base a queste versioni (che la radazza nega con 
decisione), si tiovava sempre nulle v:ciiian/e 
dei Inolili dove ?i levarono le fiamme. Nessuno, 
però Tlia mai vista veramente nell'atto di ap
piccarle. I o stesso pento chimico, professor Vi-
tolo. si e dichiarato sconcertato dalla -natura 
misteriosa dc^li incendi scoppiati in modo asso
lutamente incomprensibile •-

Comunque, il mistero rimane. Anche se gli 
autori della perizia psichiatrica — provocando 
le proteste della difesa — hanno definito la 
Compton un soggetto che presenta inquietanti 
affinità con le caratteristiche di un potenziale 
piromane, gli incendi restano inspicgaliili. Osi
ci saranno ancora interrogati e venerdì si avrà 
forse la sentenza. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nessuno ci crede. 
qui. alla ipotesi di colpevolezza 
di Carol, apparentemente coin
volta da circostanze misteriose, 
più grosse di lei. La stampa in 
glese è unanime nello esprime
re meraviglia, dubbio, esecra
zione per il fatto che sia stato 
possibile iniziare un processo di 
quel genere. E ce l'hanno, i cor
rispondenti inglesi, con quella 
parte della stampa italiana 
troppo pronta, secondo loro, a 
soprannominare «strega» la 
malcapitata baby-sitter, co
stretta ora a difendersi da in
criminazioni che tutti ritengo
no strane. Niente affatto com-
provabili, che sconfinano nell* 
inconscio e nel paranormale. 
Scrollano la testa scettici e 
scandalizzati, i redattori di 
Fleet Street e i commentatori 
della tv. domandandosi, incre
duli, come si possa portare alla 
sbarra chicchessia, nel 19S-1. 
sotto l'accusa di appiccare in
cendi con la sola trasmissione 
del pensiero, di portarsi il «fuo
co addosso., di muovere gli og
getti a distanza. O si tratta di 
fatti precisi, documentabili — 
si dice — oppure tutta la messa 
in scena dovrebbe essere liqui
data al più presto. Carol de-e 
tornare a ca=̂ i per Natale. 

Tutte le corrispondenze sul
l'incredibile processo di Livor
no sono improntate a questa 
forte convinzione innocentista. 
I corrispondenti si permettono 
anche l'ironia, il quadro a cui 
assistiamo è medievale — rile
vano — per fortuna, però. l'Ita
lia ha da tempo abrogato le leg
gi e le pene contro la stregone
ria Per la stampa britannica, 
Carol è semplicemente la «nan-
ny«. la bambinaia, vittima di un 
dramma inspiegabile, bersaglio 
di antipatìa e maldicenze, ap
parentemente fola e indifesa, 
eppure «coraggiosa e serena
ne! respingere fermamente la 
versione degli avvenimenti d.-»-
ta dagli altri testimur.i La 
rnajrcior parte dei giornali lon
dinesi. ieri, titolava «ni con
traddittorio fra Carol Compton 
e l'altra bambinaia. Nirr>'e An
nali-.". m\. la cui depo-izione e 
stata definita come «una mon
tagna di bugie.. L'.Exp-e^s-. il 
•Mail, e lo -Star» parlano di un 
«mondo di incantesimo e di mi
stero. evocato al tribunale di 
Livorno. Che dire del \a -o che 
cade a terra, del dipinto della 
Madonna che si stacca dalla 
parete, delle lancette del conta
tore elettrico che girano impaz
zite non appena si avvicina Ca
rol0 I giornalisti inglesi non 
sanno che n-posta dare a que
sti fenomeni e si domandano se 
siano mai cose da portare da
vanti al giudice. 

Date le chiare e nette diffe
renze tra la prassi giudiziaria 
anglosassone e quella italiana. 
gli elementi che qui appaiono 
come ingiustificati e criticabili 
sono. 1) il fatto che i fotorepor
ter siano ammessi a fare il loro 
lavoro in aula; 2) gli avvocati di 
parte che litigano fra di lem, gli 
incidenti e le sospensioni che al 

primo giorno hanno reso diffici
le e contrastato il procedimen
to; 3) la testimone che si lamen
ta e apostrofa il presidente. 1) i 
difensori che danno interviste 
in aula; 5) i resoconti sulla 
stampa italiana con le sensazio
nali insinuazioni di «stregone
ria. che sono ritenuti pregiudi
ziali per l'imputata, 6) i 16 mesi 
di carcere preventivo già scon
tati in attesa di processo, 7) la 
pessima traduzione in italiano 
della deposizione di Carol. 

Ed ecco che il «Daily Tele-
graph- dice: «Al processo della 
strega è stato un altro giorno di 
labile giustizia stile italiano*. 
Notevole rilievo viene dato alla 
testimonianza del perito setto
re prof. Nicolò Vipolo; gli in
cendi erano strani, sembravano 
causati non dal fuoco ma da 
una intensa fonte di calore, le 
fiamme non andavano dal ha-i-
so verso l'alto, ma nella direzio
ne opposta, non c'è comunque 
modo di stabilire una connes
sione causale fra quei cinque 
roghi misteriosi e Carol. La 
stampa inglese suggerisce che, 
osi tirano fuori le prove concre
te di questa apparente sequen
za piromane, oppure sarebbe 
meglio lasciar stare. 

Ci sono stati episodi strani 

nella vita precedente di Carol 
che possano giustificare la rete 
delle accuse in cui c^sa si trova 
ora »n v l'Ita"' La madre di Carol. 
signora Compton, nega nel mo
do più assoluto- sua figlia è nor
male. nor:nalt--sima; ha sbaglia
to l'interprete, l'altro giorno, a 
tradurre «nervous- con «nervo
sa. mentre invece, in inglese,si
gnifica semplicemente «preoc
cupata». 

Ed ha ragione di preoccupar
si, Carol, di fronte ad imputa
zioni tanto grav i fino al tentato 
omicidio. No, non ci sono pre
cedenti nella esperienza della 
ragazza di Ayr. L'unico esempio 
di incendio che la storia della 
sua città, nella Scozia occiden
tale. possa ricordare risale al 
1297 quando Avr era sotto il 
giojo dt^'i ins'tsi e il patriota 
scozzese William Wallace si di
ce appiccasse il fuoco ad un fie
nile dove si erano rifugiati 500 
soldati nemici. Quella tuttavia. 
fu una deliberata azione di 
guerra. Di «streghe- non si par
la più dall'epoca di Shakespea
re e dei suo Macbeth Ma è pas
sato tanto tempo... e dopo tutto 
si tratta solo di una scena da 
teatro e non certo da tribunale. 

Antonio Bronda 
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SITUAZIONE — Una perturbazione sta attraversando la nostra penisola 
ed in giornata Si porta sulle regioni meridionali Un'altra perturbazione di 
Origme atlantica si sta avvicinando ar. arco alpino Persiste alle q--rat-
Supeirori un «Iflusso di eorrenii atlantiche 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
inizialmente condizioni di tempo variabile caratterizzata da scarsa nuvo
losità ed ampie zone di sereno Durante il corso della giornata tendenza 
ad aumento della nuvolosità a cominciare dati arco alpino, il Piemonte, ia 
Lombardia e la Liguria. Successivamente si avranno precipitazioni nevo
se sui rilievi e localmente anche • quote interiori. Sulle altre regioni d e a * 
penisola nuvolosità irregolarmente distribuita • tratt i accentuata ed. 
associata a precipitazioni a tratt i alternata s limitate schiarite. Tempera
tura m leggero aumento et nord e al centro, senza notevoli variazioni 
Sulla r » j . ; n i meridionali. 
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